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Dieci anni d’informazione indipendente, nero su bianco

Il silenzio degli innocenti

Battipaglia è alla ribalta della cronaca 
nazionale grazie a una vasta operazione 
della Polizia che ha portato all’arresto di 
quasi novanta persone, tra cui decine di 
battipagliesi, indiziate di aver costituito 
un’organizzazione criminale dedita al 
traffico e allo spaccio di stupefacenti. Ma 
non basta: secondo gli inquirenti pare 
che il sodalizio criminale oltre a gestire 
droga, gioco d’azzardo e altre attività il-

lecite, avesse la capacità di incidere sulle 
elezioni amministrative, procurando voti 
a un consigliere comunale in cambio di 
“protezione politica”. E così la ridente 
cittadina, la tranquilla Battipaglia of-
fesa dall’oltraggioso provvedimento di 
scioglimento del consiglio comunale per 
infiltrazione camorristica, la città gover-
nata dai politici con le mani pulite, si è 
ritrovata dipinta come la Gomorra della 
Valle del Sele. Consuete esagerazioni 
della stampa. 
Ma, tra i due estremi, si delinea sempre 
più nitidamente una realtà preoccupante, 
almeno per chi ha l’onestà intellettuale e 
la lucidità per leggere nei fatti. Partiamo 
da questi: negli ultimi due anni i telegior-
nali nazionali si sono occupati di noi per 
l’arresto di un sindaco, lo scioglimento 
del consiglio comunale, il rinvio a giu-

dizio di un sindaco e di alcuni ammini-
stratori comunali, l’arresto o la condanna 
di familiari di consiglieri comunali e, in-
fine, per la retata del 29 maggio scorso. 
Televisione, giornali e radio ne hanno 
parlato diffusamente; i battipagliesi han-
no commentato, dividendosi tra allarmati 
e minimizzatori. 
Gli unici che non commentano e, anzi, 
sembrano infastiditi da tanto clamore e 
dall’allarme procurato dai media, sono 
alcuni ex consiglieri comunali di mag-
gioranza: i fedelissimi di Santomauro, 
i vicini di banco degli indagati o dei 
parenti degli arrestati. Da due anni tac-
ciono: non una dichiarazione, un’auto-
critica, una presa di distanza, una denun-
cia. Niente, solo un assordante silenzio. 
Eppure fino al giorno prima dell’arresto 
del sindaco erano i portavoce, i bracci 

destri, i capistaff, gli alter ego, sempre 
prodighi di dichiarazioni e comunicati 
stampa. Dal 9 maggio 2013 sono diven-
tati silenziosi, garantisti fino al negazio-
nismo. Anche all’indomani della retata 
che potrebbe aver ribadito l’esistenza di 
pericolosi legami tra criminalità e poli-
tica, loro praticano il silenzio ascetico, 
la meditazione. Con qualche eccezione: 
ogni tanto una dichiarazione al vetriolo 
contro i commissari straordinari, tanto 
per ricordarci che esistono e per far ca-
pire da che parte stanno. Ma forse han-
no ragione loro, ancora qualche mese di 
silenzio e, se magistrati e carabinieri si 
distraggono un po’,  è tutto dimenticato e 
si torna allegramente a votare. 

Francesco Bonito
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Il cartello di Battipaglia

29 maggio. È notte. Battipaglia dorme. 
Non tutti i battipagliesi, però, possono 
godersi il soave abbraccio di Morfeo, ché 
in città è in corso la mastodontica opera-
zione Sistema. Più di quattrocento agenti 
della Polizia di Stato, infatti, sono al lavo-
ro per eseguire un’ordinanza di custodia 
cautelare disposta dal Gip del Tribunale 
di Salerno, Piero Indinnimeo, al termine 
dell’inchiesta di Rosa Volpe, sostituto 
procuratore antimafia. 87 arresti: tra de-
tenzioni in carcere e domiciliari. Gli altri 
indagati, invece, sono 42.
Alle prime luci del mattino, poi, s’ap-
prende l’accaduto: un maxi-blitz che, a 
fronte di indagini sugli anni che vanno dal 
2009 al 2012, porta alle luci della ribal-
ta nazionale il “clan Sant’Anna”, un so-
dalizio criminale di stampo camorristico 
che si colloca sulla scia di quello che fu il 
gruppo dei Giffoni, che pareva esser stato 
sgominato nel 2003, quando i due boss, 
Biagio Giffoni e Bruno Noschese, finiro-
no al 41 bis. 
Una nuova organizzazione, che sarebbe 
stata promossa da colei che fu leader in 
pectore delle occupanti degli alloggi co-
munali di viale Manfredi, ossia Lucia 
Noschese, figlia di Bruno e nipote del 
padrino Giffoni. In cambio di percen-
tuali a favore dei detenuti della famiglia, 
infatti, la Noschese avrebbe assicurato 
la protezione del vecchio cartello al clan 
emergente, capitanato da Paolo Pastina, 
Pierpaolo Magliano e Cosimo Podeia. 
Droga, ricettazione, armi, gioco d’azzar-
do, ville, ristoranti, partecipazioni in so-
cietà locali, monopolio sui fuochi pirotec-
nici, l’ambizione di far guerra a Scampia.
Last but not least, il condizionamento 

del voto e le pesanti ombre – già innal-
zate nel 2014 nell’arcinota relazione che 
portò allo scioglimento del consiglio co-
munale – su quei 282 voti che nel 2009 
consentirono a Orlando Pastina, padre 
di Paolo, di guadagnarsi uno scranno 
nel parlamento cittadino. Pastina se-
nior – che è indagato – secondo gli in-
quirenti avrebbe tutelato politicamente 
l’organizzazione.
Alle prime luci del mattino, i battipaglie-
si dovrebbero risvegliarsi. E c’è chi lo fa, 
impugnando squille e fanfare e inneggian-
do al trionfo della giustizia, mentre am-
mira allo specchio il presunto candore del 
proprio volto: meglio farebbe a tornare 
a dormire, ché non è il tempo di danzar 
sulle carcasse, dopo aver pure contribui-
to, col silenzio e con le mani in mano, a 
renderle ciò che sono. Alle prime luci del 
mattino, i battipagliesi dovrebbero risve-
gliarsi. E c’è chi non lo fa, continuando 
a riposare fino alla domenica successiva, 
mentre dai poster sui muri osserva i pro-
pri giudici passeggiare per le strade e par 
chiedersi cosa potrebbe dire – e, soprattut-
to, non dire – per strappar loro un voto in 
più: meglio farebbe a continuare a dormi-
re, ché le migliaia di note redatte nei gior-
ni prima, nei quali si commentava anche 
l’aria fritta pur di guadagnare dieci righe 
su un quotidiano, sono ancor più sterili in 
raffronto al silent friday. 
Meglio farebbero a dormire un po’ di 
più molti battipagliesi, perché la not-
te porta consiglio. Forse la saggia luna 
sussurrerà alle loro orecchie che, con il 
dovuto rispetto per le potenzialità turi-
stiche di questo lembo di terra all’ombra 
del Castelluccio, i tre attuali inquilini di 
Palazzo di Città non volevano mica ve-
nirci qui. Magari le stelle faranno notare 
che Battipaglia non è la vittima sacrifica-
le di una congiura ordita nelle sale capi-
toline. Può darsi che, con l’acuto canto 
delle lucciole, Battipaglia capirà che non 
è un disonore dirsi che qui la camorra 
c’è. L’onta, quella reale, è far finta di nul-
la e restare in silenzio. Perché la verità fa 
male, ma rende liberi.

Carmine Landi

Beni confiscati: un segnale 
forte contro la criminalità

Dopo lo scioglimento per infiltrazioni ma-
fiose del comune di Battipaglia decretato 
dal Consiglio dei Ministri, erano stati in 
molti ad aver storto il naso e affermato 
con sicurezza lapidaria che Battipaglia 
non è, non è mai stata e mai sarà terra di 
camorra. Poi, ci si sveglia una mattina e, 
fulmine a ciel sereno, ti dicono che la cen-
trale di spaccio di Scampia stava aprendo 
una succursale proprio nella tua città. Che 
tra gli arrestati compaiono nomi noti ai 
più e riconducibili a qualche protagonista 
della scorsa amministrazione già citato 
nel decreto di scioglimento. Ma gli 87 
arresti sono solo l’ultimo atto di un’azio-
ne che punta a colpire le organizzazioni 
criminali della Piana del Sele. Per andare 
un po’ a ritroso nel tempo basti pensare 
alla moltitudine di beni sequestrati alla 
camorra che negli ultimi periodi sono sta-
ti affidati ad associazioni per rinascere a 
nuova vita. Due esempi sicuramente vir-
tuosi sono gli orti sociali organizzati da 
Legambiente (nella zona attigua l’istituto 
Ferrari di Taverna Maratea) e il bar che si 
trova in via Gonzaga.
Gli orti sociali, progetto sicuramente più 
rodato, stanno avendo un riscontro mol-
to positivo: «Al momento sono andati a 
regime circa 20 orti in cui si coltivano 
secondo metodo biologico diverse varietà 
di ortaggi tra cui il pomodoro fiaschello 
battipagliese – rivela Valerio Calabrese, 
responsabile Agricoltura di Legambiente 
Campania –  …c’è ancora la possibilità di 
fare richiesta essendoci circa 20 orti anco-
ra liberi. In più sono stati attivati anche gli 

orti dedicati alle associazioni per immi-
grati, Ujaama e Ubuntu, e disabili Mai più 
soli». Nel quartiere c’è grande entusiasmo 
per l’iniziativa e l’inaugurazione è previ-
sta per metà del mese di giugno.
Per quanto riguarda il bar Caffè 21 mar-
zo, questo verrà gestito dall’ associazio-
ne Po ben r’o paes. Dato sicuramente 
da rilevare è l’assunzione di due giovani 
afferenti all’associazione e due giovani 
provenienti dall’Istituto a custodia atte-
nuata di Eboli.

Negli scorsi incontri per il Puc è inoltre 
emerso che verrà trasferito al patrimonio 
del Comune un numero consistente di al-
tri beni derivante dai sequestri alla crimi-
nalità organizzata. 

Lucia Persico

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu
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Cronaca di una  
corte annunciata

È così, facciamocene una ragione. 
Comunque la si veda, la scarsa affluenza 
alle urne dice che ai campani le elezioni 
devi mettergliele in inverno. Ché col cal-
do, nossignori, chiedere loro di tornare 
prima dal mare, e magari farsi qualche 
passettino all’ombra con le ciabatte an-
cora insabbiate, è indubbiamente una 
tortura da schiavisti. Al massimo, per 
incentivarli, si potrebbe fare come per 
le donazioni di sangue: votazioni non di 
domenica, ma in piena ora di punta di un 
giorno feriale. Poi, rilascio del talloncino 
per caffè, succo di frutta e giornata di fe-
rie pagata. Avresti voglia, lì, di affluenze 
in massa. Roba da esodo biblico.
Unica cortesia, in queste circostanze: 
evitare scuse da doposcuola tipo sfidu-
cia, anti-voto di protesta e nichilismo 
costruttivo. Parlare della solita ignavia 
e incoscienza civica sarebbe molto più 
coerente.
L’altro dato importante è la conferma 
che quaggiù le maggiori garanzie di le-
galità le vediamo in chi, proprio delle 
leggi, se ne sbatte in partenza. Ma ma-
gari è una strategia studiata a tavolino: 
se la sfango oggi con indagati, prescritti 
e corrotti, tranquilli che domani mi pas-
sano pure un casinò in costiera con gli 
amnistiati dell’Asinara. Una strada tut-
ta in discesa, nevvero. E – ovviamente 
– illuminatissima.
Il punto, poi. Chiaramente sbaglia, 
Renzi, a dirsi soddisfatto di queste ele-
zioni. Sbaglia perché il Pd ha comunque 
perso roccaforti storiche; e sbaglia, lì 
dove ha vinto, a dare il merito al Pd. Un 
De Luca, qui da noi, avrebbe vinto pure 
col Südtiroler Volkspartei. Se non altro 
per la teoria dell’alternanza tanto cara 
all’italiano medio, scontento di tutto e 
tutti e quindi cerchio bottista per voca-
zione: oggi a destra, domani a sinistra, e 
via daccapo. Se in cinque anni di uno non 
ho sistemato mio nipote al Comune, ve-
diamo se l’altro mi dà almeno il permes-
so per mansardarmi il sottotetto. Ecco 
perché tutta la storia elettorale, messa in 
spiccioli, è stata un sostanziale faccia a 
faccia tra Caldoro e De Luca, con gli altri 
pretendenti messi ai margini già in par-
tenza. Come direbbe il Vasco: loro soli 

dentro la stanza, e tutto il mondo fuori. 
Ché noi – guai a ragionare in termini di 
onestà e capacità – la gente la si misura 
innanzitutto dal potere.
Sconfortanti, peraltro, i risultati battipa-
gliesi: chi per un pelo, chi per l’intera 
pelliccia, questo giro non abbiamo rap-
presentanti in Regione. E dire che erava-
mo tra i comuni più strategici, per certi 
partiti. Ma evidentemente l’assenza di 
politica attiva, in questi anni, ha affievoli-
to anche la verve dei candidati. Che te ne 
fai di uno scranno al consiglio regionale 
se non puoi farlo pesare in un consiglio 
comunale. Cosicché, et voilà: ettari di 
foreste salvate dal risparmio sul santino, 
manifesti contati sulle dita, orecchie sot-
tratte ai supplizi dai palchetti. A sostene-
re questo o quel candidato locale non è 
sceso non dico il rispettivo segretario di 
partito, ma nemmeno un sostituto usciere 
della sala d’attesa di Montecitorio.
Segno dei tempi che cambiano, di giochi 
già fatti in partenza che nelle urne cer-
cano solo una burocratica ufficializzazio-
ne. Ma va bene, ci può stare, ben venga 
se davvero servirà a cose come risanare 
la Terra dei Fuochi. Purché non si pen-
si solo a spegnerli, quei fuochi. Magari 
– passatemelo – con l’acqua delle solite 
fontane.

Ernesto Giacomino
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Consiglio regionale, 
siamo di nuovo fuori

Archiviate le regionali e con le ammini-
strative alle porte, due conti sul voto batti-
pagliese sono d’obbligo. In primo luogo, 
i dati sull’affluenza. Stando ai dati del 
Ministero degli Interni, a Battipaglia ha 
votato il 53% degli aventi diritto, in per-
fetta armonia con la media nazionale.
Il primo partito della città, proprio come 
altrove, è dunque stato quello dell’asten-
sionismo. Il secondo partito, con un più 
modesto 17,23% è ancora una volta il 
Movimento 5 stelle. In calo rispetto allo 
scorso anno, quando a Battipaglia votaro-
no per il partito di Beppe Grillo circa 3.800 
persone. Ciononostante, è stato discreto il 
risultato ottenuto da Enrico Farina. Con 
925 voti raccolti in città, su 2.814 in tota-
le, i pentastellati possono dirsi soddisfatti. 
Anche perché da Battipaglia sono arriva-
ti voti pesanti per il neoeletto consigliere 
Michele Cammarano.
Subito dietro il M5s, si è piazzato il 
Partito democratico, che ha raccolto sol-
tanto il 14,23% dei voti. Se si considera 
le elezioni europee dello scorso anno, un 
vero tracollo per il Pd. Dai quasi cinque-
mila voti del 2014 si è passati a poco più 
della metà oggi. È anche vero, che fra le 
file del partito di Renzi, dopo il pasticcio 
con Piero Ciotti, non erano annoverati 
battipagliesi. Tuttavia, l’appoggio della 
famiglia Motta a Francesco Picarone ha 
dirottato sul neoeletto oltre cinquecento 
voti.
Buon risultato per Fratelli d’Italia, rap-
presentato dall’ex consigliere comunale 
Carmine Pagano. Oltre la metà dei voti 
che ha raccolto il partito di Giorgia Meloni 
a Battipaglia sono frutto del risultato eletto-
rale del medico battipagliese. Grazie a una 
campagna elettorale estremamente aggres-
siva, Pagano è riuscito a raccogliere quasi 
1.600 voti in città degli oltre 3.800 raccolti 
nella circoscrizione. Ciononostante, perso-
ne ben informate parlano di tradimenti in 
cabina elettorale, che avrebbero ridimen-
sionato il risultato elettorale di Pagano. 
Meno del 10% dei voti, invece, è andata 
alla lista di Stefano Caldoro. Nonostante 
la presenza in lista dell’ex consigliere re-
gionale Fernando Zara, la lista del go-
vernatore uscente non è riuscita a sfonda-
re in città. Zara ha infatti raccolto in città 

circa 1.350 voti dei circa tremila presi in 
tutta la circoscrizione.
Primo dei non eletti Andrea Volpe e la 
lista De Luca Presidente hanno raccol-
to un buon risultato a Battipaglia. Forte 
dell’appoggio di Alessio Cairone, il figlio 
del sindaco di Bellizzi ha totalizzato ol-
tre 700 voti in città. Nella stessa lista an-
che l’ex consigliere comunale Antonio 
Salimbene. Questi è riuscito a raccogliere 
soltanto 118 voti a Battipaglia, su un tota-
le di oltre 1.300 voti.
In città Sinistra al Lavoro per la 
Campania ha raccolto soltanto 876 
voti nonostante l’impegno di Gerardo 
Rosania, con  Valentina Del Pizzo che si 
ferma a Battipaglia meno di duecento voti. 
Migliore il risultato di Raffaele Pascale 
che è riuscito a superare la soglia dei due-
cento voti e ha sfiorato i mille voti perso-
nali nella circoscrizione. Meglio è andata, 
invece, a Michele Toriello. L’avvocato ed 
ex assessore battipagliese ha raccolto cir-
ca cinquecento voti, su un totale di quasi 
1.200. Un ottimo risultato, per sedersi al 
tavolo dei vincitori.
Funziona ancora la macchina elettorale 
dell’ex consigliere regionale Francesco 
Manzi. In silenzio e senza clamori, l’ex 
Italia dei Valori adesso Noi Sud ha rac-
colto oltre cinquecento voti, su un to-
tale di oltre 1.800 nella circoscrizione. 
Modesto è stato invece il risultato di 
Demetrio Landi (28 voti) con la lista 
Centro Democratico. 

Marco Di Bello

Voti ottenuti a Battipaglia
Pagano Carmine 1.596

Zara Fernando 1.349

Farina Enrico 925

Toriello Michele 542

Manzi Francesco 527

Pascale Raffaele 214

Del Pizzo Valentina 194

Salimbene Antonio 118

Landi Demetrio 28

Totale votanti 21.935 (52,96%)
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Una mostra per ricordare Damca
Il Club Inner Wheel di Battipaglia ri-
corda l’illustre socia Maria Capezio 
D’Amato con una mostra allestita nel 
Salotto del Comune di Battipaglia. Le 
opere esposte sono quelle realizzate dagli 
alunni del Liceo Artistico di Eboli.
Creatività e talento che Maria Capezio 
D’Amato (in arte Damca)  evidenziava 
in ogni suo “lavoro”; così come  traspare 
nelle sue opere  l’amore per il suo pa-
ese, Eboli, di cui ha rappresentato gli 
scorci più caratteristici. Ritroviamo nel-
le sue tele  i colori,  lo stile, le forme 
che ritraggono attimi e aspetti della vita 
quotidiana. 
Insegnante di  educazione artistica nelle 
scuole medie e successivamente di sto-
ria dell’arte nei licei, Maria Capezio 
D’Amato ha partecipato a numerose mo-
stre di pittura dal 1946 alla fine degli anni 
’80. Come socia e presidente dell’Inner 
Wheel di Battipaglia ha sempre sostenuto 
iniziative che valorizzassero il talento dei 
giovani, favorendo le assegnazioni di bor-

se di studio per alunni meritevoli e  meno 
abbienti. L’appuntamento è per venerdì 
12 e sabato 13 giugno (premiazione). 

Pronto il cd dei Blood Cell
Saddapatì è il primo lavoro discografico del 
gruppo Blood Cell Ensemble Project, for-
mato da Oreste Bacco (medico e musici-
sta battipagliese), Tommaso Scannapieco 
(musicista dell’Italian Jazz Players, la band 
che accompagna Mario Biondi nei concer-
ti), Franco Gregorio e Vincenzo Fiore.
Il titolo, volutamente “napoletanizzato”, 
oltre a rievocare il successo di Carlos 
Santana, esprime il disagio delle persone 
comuni a vivere in una società che più si 
globalizza e più appiattisce tutti i valori 
umani. «Un disagio sentito da tutti quei 
musicisti come noi – spiega il dott. Oreste 
Bacco – che tentano di proporre una mu-
sica in grado di trasmettere emozioni a chi 
ascolta, un nuovo sound libero dalle clas-
sificazioni di genere. Il nome della band, 
che in italiano si traduce come “Globulo 
Rosso”, indica appunto l’apporto delle 
esperienze musicali che ogni componente 
porta nel gruppo».
Le undici tracce del disco, infatti, sono 
l’emblema di una contaminazione armo-
nica, una combinazione del jazz e del rock 
insieme ai più svariati stili musicali, dal 
metal alla musica classica. «Questo lungo 
lavoro, iniziato circa tre anni fa – continua 
Bacco, autore delle musiche – ha visto la 
collaborazione di molti artisti famosi nel 
panorama jazz e rock (tra questi Daniele 
Scannapieco, Gianfranco Campagnoli, 
Walter Ricci e Carlo Fimiani), tutti saler-
nitani. Anche la scelta della casa disco-
grafica ha seguito la logica di una produ-

zione interamente locale, la Geco Sound 
Italia infatti ha sede a Eboli; così come di 
origini battipagliesi è l’ideatore e disegna-
tore della copertina del disco, Salvatore 
Illeggittimo».
I Blood Cell si preparano a presentare il 
cd, in vendita dal 3 giugno e già scarica-
bile da ITunes, con un concerto in zona 
che riunirà tutti coloro che hanno colla-
borato al progetto. Una parte del ricavato 
delle vendite del disco sarà devoluto in 
beneficenza.

Rossella Speranza
Premiati gli alunni della Gatto

I Mitici mici sono gli alunni della clas-
se prima C della Scuola Media Alfonso 
Gatto di Battipaglia che hanno partecipato 
al programma Esploratori dell’Acqua inse-
rito nell’evento Ciclolonga del 2 giugno. 
Durante la giornata i ragazzi hanno esposto 
i lavori svolti nel corso dell’anno scolastico 
e distribuito gadget, coinvolgendo tutte le 
persone sul tema dell’acqua. Il loro obiet-
tivo, infatti, è sensibilizzare e cambiare le 
abitudini di tutta la cittadinanza a favore 
del risparmio idrico.  

I Mitici mici, coordinati dalla professo-
ressa Claudia D’Arienzo, hanno vinto 
il titolo di migliore scuola  a livello na-
zionale e seconda a livello internazio-
nale. L’iniziativa rientra nel programma 
Water Explorer-Esploratori dell’Acqua, 
istituito dalla rete inglese Global Action 
Plan UK, grazie al sostegno di HSBC, e 
promosso in Italia attraverso la società In 
Europa srl di Modena. Il programma ha 
carattere internazionale e coinvolge scuo-
le provenienti da undici Paesi.

Al Bertoni gli allievi del SamarcandaLab
Samarcanda Teatro, la storica associa-
zione artistica presieduta da Francesco 
D’Andrea, si appresta a celebrare l’atto 
conclusivo delle attività 2014-2015 di 
SamarcandaLab, laboratorio di formazio-
ne e sperimentazione teatrale. 
Nei giorni 9 e 11 giugno prossimi, sul 
palco del Teatro Bertoni di Battipaglia, 
una ventina di attori, alcuni giovanissimi 
(dagli 11 ai 15 anni), molti di loro alla pri-
ma esperienza teatrale, si cimenteranno in 
impegnativi lavori che abbracciano generi 
teatrali diversi: nel primo appuntamento 
un dialogo drammatico a due personaggi 
e un lavoro tra i più significativi del gran-
de drammaturgo e Premio Nobel Harold 

Pinter: L’amante; nel secondo, un atto 
unico comico in lingua napoletana e una 
commedia brillante in due atti di Valerio 
Di Piramo, uno degli autori contempo-
ranei italiani più apprezzati degli ultimi 
anni, dal titolo The show must go on. Gli 
adattamenti e la regia dei lavori è di Enzo 
Fauci. L’inizio degli spettacoli è alle ore 
20 per entrambe le serate.
Samarcanda Teatro dà così inizio ai 
festeggiamenti per il ventennale della 
sua costituzione, che celebrerà nel cor-
so dell’anno e che prevede numerose 
iniziative artistiche a partire dal mese 
di settembre, sia nella nostra città che in 
provincia.

Ginnastica ritmica

Campionati Libertas: podio per la Sakai
Le giovani atlete battipagliesi della pale-
stra Sakai di Carmine Polisciano con-
quistano il podio del Campionato Italiano 
Libertas di ginnastica ritmica e rhythmic 
choreography, svoltosi a San Benedetto 
del Tronto (1-3 maggio).
L’impegno e la dedizione dell’insegnan-
te Stefania Maresca e delle sue ginnaste 
hanno portato alla vittoria di ben quat-

tro medaglie: un oro con Sara Lupo; 
due argenti, uno per Giorgia Ruocco e 
l’altro per il duetto Martina Bisogno e 
Raffaella Lupo; ed una medaglia di bron-
zo con Chiara Ruocco. 

Rossella Speranza

Un dipinto di Maria Capezio D’Amato
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6 attualità

20 maggio
Sequestrata l’ex fabbrica “Baratta”.   
I Finanzieri del Gruppo di Eboli hanno po-
sto i sigilli al fabbricato dell’ex fabbrica 
conserviera “Baratta” di via Plava, su di-
sposizione della Procura della Repubblica 
di Salerno. Le indagini della Finanza han-
no preso le mosse da alcuni esposti di re-
sidenti della zona che paventavano la pre-
senza di amianto all’interno della struttura. 
I Finanzieri avrebbero accertato la presen-
za di eternit sul vecchio tetto dello stabile 
ed altri rifiuti ritenuti pericolosi. Pertanto 
i due proprietari attuali dello storico sta-
bilimento sono stati denunziati anche per 
l’inosservanza di una ordinanza sindacale 
di cinque anni fa che sanciva il censimento 
dell’amianto ed obbligava i proprietari di 
manufatti coperti con tale materiale ad ef-
fettuare la bonifica.

– Due persone sono state intercettate e 
denunziate dalla Polizia Municipale di 
Battipaglia mentre scaricavano in manie-
ra illecita materiale edile di risulta nella 
zona rurale di Battipaglia. I due, originari di 
Bellizzi, sono stati colti in flagranza di reato 
mentre da un autocarro scaricavano rifiuti 
provenienti da un cantiere edile di via Fosso 
Pioppo. I responsabili sono stati identificati 
e denunziati in stato di libertà, mentre l’au-
tocarro, trovato senza regolare revisione, è 
stato posto sotto sequestro giudiziario.
– Battipaglia è un grande cantiere: di-
sagi alla viabilità. Sono iniziati i lavori 
per la riqualificazione del sottopasso tra 
via Roma e via Rosa Jemma ed il traffico 
cittadino ne ha subito risentito. I disagi 
sono aggravati dal fatto che continuano ad 
essere attivi altri due cantieri in altrettante 
arterie importanti per il traffico cittadino. 
Si tratta dei lavori di completamento di via 
Brodolini, principale via di accesso alla 
zona industriale, e del cantiere installato in 
viale della Libertà, percorribile per un trat-
to a corsia unica. 

21 maggio
Sono invece state rinviate a giudizio e 
dovranno rispondere di reati di resistenza 
a pubblico ufficiale le quindici donne che 
si opposero materialmente allo sgombero 
delle palazzine di via Manfredi. I fatti av-
vennero il 29 ottobre di due anni fa, quan-
do le donne tentarono di impedire l’accesso 
alle forze dell’ordine, posizionando oggetti 
ingombranti davanti al portone di entrata, 
cospargendo di benzina la prima rampa di 
scale ed incatenandosi alla ringhiera della 
seconda rampa di scale. Il processo avrà 
inizio il prossimo novembre.

22 maggio
Resta in carcere il presunto assassino 
di Natalino Migliaro. Il Tribunale del 
Riesame di Salerno ha respinto il ricorso 
avverso la misura di custodia cautelare in 
carcere presentato dall’avvocato di Alexa 
Ionut, rumeno di 31 anni, accusato di esse-
re uno degli assassini di Natalino Migliaro. 
Ad inchiodarlo la prova del Dna, che assi-
cura la sua presenza sul luogo del delitto. 
Secondo le indagini sarebbe stato lui a vio-
lentare la fidanzata di Migliaro, puntandole 
un coltello alla gola. Alla sua identificazio-
ne i Carabinieri sono giunti dopo lunghe e 
laboriose indagini negli ambienti della pro-
stituzione sul litorale battipagliese.

23 maggio
Blitz dei Carabinieri nelle aziende agri-
cole battipagliesi. I Carabinieri del Nucleo 
Ispettorato del Lavoro, coadiuvati dai col-
leghi della Compagnia di Battipaglia e da 
un elicottero del Settimo Nucleo CC di 
Pontecagnano, hanno setacciato le aziende 
agricole della località Spineta. Quattro i ti-
tolari delle aziende denunziati all’autorità 
giudiziaria per aver assoldato lavoratori in 
nero, privi di ogni tipo di autorizzazione. 
Gli stessi hanno anche subito sanzioni am-
ministrative per circa 18.000 euro. Nelle 
maglie della giustizia anche un “caporale” 
colto in flagranza mentre col suo furgone 
Iveco Daily, poi sequestrato, trasportava 
mano d’opera in nero a lavorare nei campi 
e sotto le serre.

25 maggio
Rinviato a giudizio il rapinatore dei su-
permercati. Giuseppe Salerno, 34 anni, di 
Battipaglia, è stato rinviato a giudizio dal 
Gip del Tribunale di Salerno per rapina ag-
gravata. Al giovane battipagliese sono con-
testati due colpi avvenuti a febbraio scorso: 

la prima rapina ai danni del supermercato 
“Madaio & Madaio” di via De Amicis, la 
seconda, quattro giorni dopo, ai danni del 
supermercato “Decò”, di via D’Annunzio. 
Decisive sono risultate le  immagini del si-
stema di sicurezza, che permisero l’identi-
ficazione di Salerno, arrestato pochi giorni 
dopo dai Carabinieri. In casa gli fu anche 
sequestrata la perfetta riproduzione di una 
Beretta calibro 9.

26 maggio
Furti in appartamento in pieno centro. 
Tre furti in appartamenti sono stati portati 
a segno in pieno centro, nelle ore pomeri-
diane. Si tratta di due appartamenti in via 
Mazzini ed uno in via Roma. La tecnica 
sempre la stessa: è stata forzata la porta 
d’ingresso eludendo anche i sistemi d’al-
larme. Il bottino complessivo ammonta a 
circa 10.000 euro. Indagini dei Carabinieri 
per giungere alla identificazione dei 
responsabili.

 

28 maggio
Sette medici dell’ospedale di Battipaglia 
sotto inchiesta. Sette medici dell’ospedale 
S. Maria della Speranza ed un medico di 
base di Capaccio sono indagati per omi-
cidio colposo nei confronti di Giovanna 
D’Alessandro, morta il 30 luglio dello 
scorso anno per le conseguenze di un tumo-
re. L’accusa è quella di non aver diagnosti-
cato in tempo un tumore al seno alla donna, 
morta a 43 anni, e di averla operata e curata 
per un ascesso mammario. L’udienza pre-
liminare per discutere la richiesta di rinvio 
a giudizio da parte del p. m. è fissata per il 
prossimo settembre.

29 maggio
Sgominata un’organizzazione criminale 
dedita al traffico e allo spaccio di droga. 
Alle prime luci dell’alba personale della 
Squadra Mobile della Questura di Salerno, 
della Squadra di Polizia Giudiziaria del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia e 

del Servizio Centrale Operativo della 
Polizia di Stato ha eseguito una ordinan-
za di custodia cautelare emessa dal Gip 
del Tribunale di Salerno, su richiesta del-
la Direzione Distrettuale Antimafia della 
Procura della Repubblica di Salerno, nei 
confronti di 87 affiliati ad una organizza-
zione criminale dedita al traffico ed allo 
spaccio di ingenti quantitativi di stupe-
facenti. Gli arrestati, residenti per lo più 
nel comune di Battipaglia, ma anche in 
quelli di Bellizzi,  Montecorvino, Eboli ed 
Olevano sul Tusciano, avevano ricostituito 
il clan Giffoni – Noschese. Ai vertici del 
clan Pierpaolo Magliano, Paolo Pastina, fi-
glio dell’ex consigliere comunale Orlando, 
il collaboratore di giustizia Cosimo Podeia 
e Lucia Noschese, nipote di Biagio Giffoni 
e figlia di Bruno Noschese. Gli indagati 
sono 128, di cui 87 finiscono agli arresti 
(57 in carcere e 30 agli arresti domicilia-
ri), per oltre 110 capi di imputazione. Tra i 
fatti contestati spicca il comportamento di 
Paolo Pastina che, secondo gli inquirenti,  
nel 2009 avrebbe imposto con violenza e 
minacce di votare il padre, (anch’egli in-
dagato) candidato al Consiglio Comunale, 
chiedendo come prova del voto la foto del-
la scheda.

30 maggio
Il Gip del tribunale di Salerno ha inizia-
to gli interrogatori dei 17 arrestati nella 
retata del 29 maggio, ristretti nella Casa 
Circondariale di Fuorni. La maggioranza 
degli arrestati, per lo più pusher, ha prefe-
rito avvalersi della facoltà di non rispon-
dere, rimettendo a un prossimo ricorso al 
Tribunale del Riesame la richiesta di torna-
re in libertà. Nei prossimi giorni gli inter-
rogatori di garanzia proseguiranno presso 
la casa Circondariale di Benevento, dove 
sono ristretti quelli che sono considerati i 
capi della organizzazione criminale.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La paura

Gran parte delle paure che ci condiziona-
no sono spesso inconsapevoli ed inconsce. 
In realtà la maggior parte delle persone 
vive quasi perennemente in uno stato psi-
cologico di paura, timore, ansia, appren-
sione, percependo una continua precarietà 
ed insicurezza.
La paura è uno dei più grossi problemi 
dell’umanità attuale, tra le principali 
cause di malattie sia fisiche che psichi-
che, è alla base di tutti i disturbi ansio-
so/depressivi nelle loro varie manife-
stazioni. La paura di perdere il lavoro, 
della povertà, di non avere abbastanza 
(cibo, soldi, successo, stima, fascino, 
etc). Paura di cosa pensano gli altri di 
voi, della critica, di non essere all’al-
tezza o di perdere la posizione e l’im-
magine acquisita. La paura che il corpo 
vi tradisca, del dolore, delle malattie, 
della morte nostra o dei nostri cari. C’è 
la paura del rifiuto, dell’abbandono, del-
la sofferenza emotiva, della solitudine, 
del tempo che passa, ma siamo spesso 
suggestionati a temere per la nostra in-
columità, paura di ladri, terroristi, etc. 
Proprio oggi giorno in cui le tecnologie, 
la civiltà moderna ed i sistemi di sicurez-
za hanno garantito condizioni di soprav-
vivenza e di protezione come mai prima 
d’ora, paradossalmente abbiamo svilup-
pato sempre maggiori paure e timori, la 
gran parte inutili, irrazionali, tossiche e 
dannose. 
La paura può essere definita come una re-
azione specifica di allarme in relazione a 
qualche pericolo specifico reale o imma-
ginario. Infatti, La nostra coscienza non 
distingue un’esperienza reale da una for-
temente immaginata e quindi la reazione 
neuro-endocrina di allarme viene attivata 

a livello organico sia, per esempio, alla 
vista di un serpente velenoso, sia dal fatto 
di credere che qualcosa di lungo ed inde-
finito che trovo per terra possa essere un 
serpente, sia immaginando un serpente 
nella fantasia o nel sogno. Questo aspet-
to sarà fondamentale per comprendere 
gli aspetti nevrotici dell’autosuggestione 
ansiogena e paranoica. La paura istintiva 
è uno schema di sopravvivenza che, in 
relazione a una situazione percepita peri-
colosa, fa scattare una reazione emotiva 
e neuro-endocrina di allarme. In tempi 
brevi si attiva una reazione di emergenza 
che può essere utile e congruente – se ci 
troviamo sull’orlo di un precipizio, ve-
niamo aggrediti, entriamo in un banco 
di nebbia con la macchina – . Il nostro 
sistema di paura istintiva può salvare 
la nostra vita e quella di altre persone. 
Alcune persone lo attivano più di altre, 
spesso in maniera inutile e disfunzionale 
a causa di un eccesso di preoccupazio-
ne o un elevato livello di stress nervoso 
e di tensione muscolare, che ci porta a 
reagire anche alle più lievi sollecitazio-
ni esterne (es. trasalire per lo squillo 
del telefono). Quando questa reazione 
di allarme viene attivata ripetutamente 
per motivi sbagliati o tende a diventare 
uno stato di allerta cronica, provoca agi-
tazione e confusione, e degenera spesso 
in patologie psicosomatiche a carico di 
diversi organi interni (stomaco, intestino, 
cuore). È una reazione quindi che va ge-
stita correttamente al fine di permetterci 
di richiamare importanti risorse psicofi-
siche che ci rendono attivi e forti se viene 
usata e direzionata consapevolmente; op-
pure può essere un vero e proprio sistema 
di autosabotaggio ed autolimitazione.
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8 benessere

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Una sana alimentazione
Il tema dell’Expo di Milano è: Nutrire il 
pianeta, energia per la vita. Ogni specie 
vivente per sopravvivere deve potersi ali-
mentare. La specie umana è la specie ani-
male che ha avuto il sopravvento su tutte le 
altre e sta modificando in maniera sostan-
ziale gli equilibri naturali del pianeta. Se 
vogliamo continuare a sopravvivere dob-
biamo necessariamente utilizzare in ma-
niera intelligente ed equa le risorse della 
Terra, soprattutto quelle alimentari. Cosa 
che fino ad oggi non abbiamo fatto. Basta 
pensare alla contraddizione che è sotto gli 
occhi di tutti: un miliardo di persone obese 
nel mondo, quasi altrettante che soffrono e 
muoiono di fame. La produzione mondia-
le di cibo è 1,6 volte il fabbisogno reale; 
siamo circa sette miliardi e produciamo 
cibo per dodici. Nei Paesi poveri i bambini 
soffrono la fame e nei Paesi occidentali il 
30-40% dei bambini è obeso. È evidente 
che qualcosa non sta funzionando: c’è chi 
non riesce a mangiare e chi mangia molto e 
si nutre male perché i bambini occidentali 
anche se obesi presentano spesso anemia 
da carenza di ferro e rachitismo per caren-
za di vitamina D. Un quadro sconfortante 
che mostra una distorsione forte tra produ-
zione e consumo di cibo e mette al centro 
del dibattito mondiale il problema della 
distribuzione della ricchezza e dell’equità 
sociale. 
Il progetto Sfida Fame Zero, lanciato nel 
2012 dal Segretario Generale dell’O-
NU Ban Ki-moon, e che sarà presentato 
all’Expo Milano 2015, si prefigge cinque 
obiettivi tra i quali: zero bambini con de-
ficit di sviluppo sotto i due anni; 100% 
di accesso a cibo adeguato, sempre; zero 
perdite o sprechi di cibo. Questo progetto 

vuole dimostrare che è pos-
sibile porre fine alla 

fame nel mon-
do nell’arco 

della nostra 

esistenza e che questo obiettivo si può 
raggiungere solo lavorando tutti insieme 
in quanto ognuno può e deve essere parte 
della soluzione. Non è solo un problema 
di politiche mondiali ma soprattutto di 
stili di vita adottati quotidianamente da 
ciascuno di noi. 
In Italia, ed in particolare nella nostra re-
gione Campania, rimangono elevati i livel-
li di eccesso ponderale, ponendo il nostro 
Paese ai primi posti in Europa per sovrap-
peso e obesità infantile. Dati che emergo-
no dal sistema di sorveglianza promosso 
dal ministero della Salute/Ccm (Centro 
per il controllo e la prevenzione delle 
malattie) “Okkio alla Salute” e presen-
tati a Roma presso l’auditorium ‘Biagio 
D’Alba’ del Ministero a inizio anno. 
Per quanto riguarda le abitudini alimen-
tari che possono favorire un aumento di 
peso, dai dati emerge che gli stili di vita 
continuano a non essere corretti. Secondo 
“Okkio alla salute”, infatti, “L’8% dei 
bambini salta la prima colazione; il 31% 
fa una colazione non adeguata (ossia sbi-
lanciata in termini di carboidrati e pro-
teine); il 52% fa una merenda di metà 
mattina abbondante; il 25% dei genitori 
dichiara che i propri figli non consumano 
quotidianamente frutta e/o verdura, men-
tre il 41% dichiara che i propri figli as-
sumono abitualmente bevande zuccherate 
e/o gassate o junk food (cibo spazzatura)”. 
Infine, c’è scarsa consapevolezza da par-
te dei genitori circa lo stato ponderale 
del proprio figlio: dai dati emerge che “Il 
38% delle madri non ritiene che il proprio 
figlio sia in eccesso ponderale e solo il 
29% pensa che la quantità di cibo da lui 
assunta sia eccessiva. “Un bambino su 
quattro in Italia è sovrappeso, e uno su 
10 è obeso”, fa eco un recente rapporto 
dell’osservatorio dell’Università Milano 
Bicocca che conferma, inoltre, la pre-
valenza di sovrappeso in età pediatrica. 
Dati allarmanti, questi, che devono far ri-

flettere noi genitori, devono far au-
mentare in noi la consapevolezza 
che le nostre azioni quotidiane in-
cidono eccome sulle nostre sorti 
future, in particolare su quelle 
dei nostri figli e impongono un 
cambiamento urgente dei nostri 

stili di vita.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino
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10 inchiostro simpatico

Scenaperta
Risale a circa 15 anni fa la nascita di 
un progetto teatrale ideato da Danilo 
Vaccher, Romina Pastorino e quel 
Nicola Acunzo, oggi brillante e affer-
mato attore di cinema, televisione e te-
atro, componente stabile della compa-
gnia di Vincenzo Salemme: nasce così 
l’associazione culturale Scenaperta. 
L’associazione ha svolto un’attività in-
tensa, proiettata alla diffusione dell’arte 
teatrale sul territorio locale e non solo. 
“Sono stati anni trascorsi all’insegna 
del continuo coinvolgimento di un pub-
blico poco abituato al teatro – esordisce 
Danilo Vaccher – e la nostra attenzione 
è stata rivolta particolarmente ai giovani. 
Numerosi sono stati i matinee organizzati 
per le scuole e i laboratori finalizzati alla 
preparazione di saggi-spettacolo”. 
Tappa fondamentale del proficuo percor-
so di Scenaperta è stata la creazione di 

Actores, una scuola di teatro che per di-
versi anni ha visto moltissimi ragazzi im-
pegnati in corsi di recitazione tenuti da 
professionisti del settore. E molti sono i 
giovani che si sono cimentati nelle attività 
teatrali della compagnia, contribuendo al 
suo felice sviluppo. «I lavori che abbia-
mo portato in scena – continua Vaccher 
– hanno un comune denominatore: la 
commedia, in particolare di espressione 
anglosassone, genere al quale siamo mol-
to legati. Abbiamo rappresentato lavori 
come Taxi a due piazze, Niente sesso sia-
mo inglesi e, recentemente, A piedi nudi 
nel parco. E qui ho piacere di rendere una 
menzione particolare all’amico Cesare 
Mancusi, navigato attore di trentennale 
esperienza e abile scenografo”.
Danilo Vaccher e Romina Pastorino hanno 
maturato anche importanti esperienze tea-

trali a livello professionistico: «Abbiamo 
partecipato a turnèe teatrali al fianco di 
artisti del calibro di Riccardo Garrone, 
Nando Gazzolo, Gigi De Luca, Sergio 
Solli, Corinne Clery, PierMaria Cecchini 
– ricorda con soddisfazione Vaccher – In 
particolare Romina si è recentemente esi-
bita come co-protagonista nella commedia 
Il giuoco delle parti di Luigi Pirandello al 
fianco di un’icona del teatro italiano, Pino 
Caruso. Ma la vera anima dell’associazio-
ne resta il teatro amatoriale, quello fatto 
di sacrifici, quello che ti fa provare mesi e 
mesi magari per la gioia di una sola rap-
presentazione, quello che ti porta a provare 
pomeriggi e serate in locali improvvisati e 
inappropriati; quel teatro in cui si è attori, 
scenografi, costumisti e macchinisti allo 
stesso tempo, e che spesso porta ad esborsi 
economici. Ma siamo mossi dal motore più 
potente che ci sia, la passione».

Scenaperta guarda il presente e il futuro 
con tenacia, perseveranza ma anche con la 
triste consapevolezza delle difficoltà che 
incontra chi opera in questo ambito nella 
nostra città: «Senza alcun dubbio. – con-
clude Vaccher – Abbiamo voglia di rac-
contare storie buffe o seriose con lo spirito 
dell’amatore e con la cura e la dedizione 
del professionista, vogliamo provare emo-
zioni e riprodurle sulla scena, ma sappiamo 
che il supporto e il sostegno delle ammi-
nistrazioni è latente, troppo cieche al no-
tevole fermento artistico della nostra città, 
colpevolmente insensibili al suo indispen-
sabile sviluppo. Senza un centro culturale 
di aggregazione, senza un teatro cittadino, 
Battipaglia è un luogo spento. Serve una 
volontà reale e concreta di cambiare».  

Enzo Fauci    

Voglia di teatro

La compagnia in A piedi nudi nel parco al teatro Bertoni (foto di Massimiliano Marino)

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Vibonati

Per gli amanti del mare e della splendida 
macchia mediterranea che danno spetta-
colo di sè, da visitare è Vibonati. Antico 
borgo medioevale, immerso tra colline po-
polate di sughere, 4 Km di costa che anche 
quest’anno è tra le Bandiere Blu d’Euro-
pa: con le spiagge di Santa Maria li Piani, 
Parco Marinella, Villammare e dell’Ulive-
to. Raggiungibile percorrendo la S.S.18 
in direzione Policastro-Bussentino da cui 
dista 9 km. 
La fondazione della cittadina è discussa: 
alcuni studiosi la fanno risalire al IV seco-
lo a.C. ad opera dei fuggitivi fenici di Tiro 
(Libano). Altri ne attribuiscono l’edifica-
zione a Gisulfo, ultimo dei principi lon-
gobardi di Salerno. Altri ancora, colloca-
no la fondazione in epoca romana, come 
porto commerciale e militare di notevole 
importanza. La tesi che sembra più at-
tendibile vuole che un gruppo di persone 
dalla zona ancor’oggi chiamata Volle (a 2 

Km da Vibonati) decidessero di spostarsi 
più in alto per scampare alle incursioni di 
Saraceni e pirati. 
Certo è che Casalis Vibonatorum, faceva 
parte di quella prima linea di difesa impie-
gata dai Longobardi contro le improvvise 
penetrazioni dei Saraceni dalle Calabrie e 
potenziata poi dagli Angioini durante la 
guerra del Vespro tra Carlo I e Pietro d’A-
ragona. La ricca cittadina fu spesso scon-
volta dagli eventi della storia medievale 
d’Italia e d’Europa, passando nelle mani 
di numerosi feudatari. Infine, fu al centro 
dei sanguinosi moti del Cilento del 1848, 
e il 3 settembre 1860 ospitò Giuseppe 
Garibaldi, come ricorda una lapide di casa 
De Nicolelis.
La chiesa di S. Antonio Abate, costrui-
ta sulle rovine del castello, è il punto di 
riferimento per chiunque arrivi in questo 
paese: da essa si diramano vie strette e si-
nuose, attraverso un borgo medievale in-
tatto. Il Tirone è certamente una delle te-
stimonianze più peculiari nella sua storia: 
un portico ad arcate antichissimo che con 
i suoi pilastroni anneriti dal tempo, sor-
regge il sagrato della chiesa. Da ammirare 
gli stupendi portali sul Corso Umberto I 
e le viuzze più nascoste. Da non lasciarsi 
sfuggire un’escursione lungo la via degli 
innumerevoli mulini ad acqua che anima-
no la valle del Ceraso e del Fontana. Tra 
le più belle frazioni Villammare (nella 
foto): poche case di pescatori sugli sco-
gli attorno alla Chiesa di Santa Maria di 
Portosalvo e protette da una Torre costiera 
del XVI secolo.
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Calcio

Salva a Surriento

In una città in cui negli ultimi tempi si è 
assistito ad un degrado morale, economico, 
sociale mai visto prima, in una città dove 
si privilegia l’immobilismo a tutti i livelli, 
ecco che ancora una volta è lo sport a re-
galare un sorriso ai battipagliesi. L’approdo 
alla serie C nazionale da parte della forma-
zione di basket maschile della PB63 e la 
stupenda impresa della Battipagliese cal-
cio che ha compiuto un autentico miraco-
lo battendo fra le mura amiche il Sorrento, 
conquistando così la permanenza in serie D. 
Questa  la perla di un’annata disastrosa che 
ha visto più volte la squadra abbandonata a 
se stessa da una società inesistente. Iniziata 
la stagione con il neo presidente Ferrara che 
ben presto decide di abbandonare la squa-
dra ritirandosi e affidando la gestione del 
resto del campionato nelle mani del duo 
Pagano-Milite. Sono loro due ad addossar-
si l’onere di portare avanti la stagione con 
il preciso obiettivo di salvare la categoria. 
Ben presto e ben altri ostacoli si frappon-
gono. Con l’arrivo di mister Condemi le 
cose non vanno per il verso auspicato e la 
Battipagliese si ritrova impelagata nella 
zona minata dei play-out fino a quando non 
si decide per il cambio della guida tecnica. 
Arriva Squillante, già nel libro paga della 
società bianconera, che mette ben presto le 
cose a posto. D’altronde non c’è molto tem-
po a disposizione. Mancano una sola partita 
al termine del campionato e poi i play-out 
proprio contro i costieri. Due settimane 
bastano per rimettere in sesto la condizio-
ne  fisica-atletica e preparare alla grande la 
trasferta di Sorrento. Grande merito a tutti 
ma in particolare a mister Squillante che ha 
saputo infondere da subito nei giocatori la 
fiducia  e la consapevolezza nei propri mez-
zi. Elementi essenziale per poter affrontare 
al meglio la partita più importante di tutta 
una stagione. “Avevamo preparato alla gran-
de questa partita – sono state le prime pa-

role di Squillante al termine della sfida col 
Sorrento – e sapevamo delle difficoltà che 
avremmo incontrato. Ero sicuro che avrem-
mo offerto una grossa prestazione . Punto 
di partenza per ottenere il successo. Sono 
contento per la città, e ringrazio i tifosi che 
ci hanno fatto sentire a casa con la loro nu-
merosa presenza. Non ci hanno fatto manca-
re ilo sostegno per tutto l’arco della partita. 
Veramente encomiabili”.
Noi diciamo grazie a mister Squillante che 
ha fortissimamente voluto questa salvezza 
dalla quale ora bisogna ripartire per regalare 
all’appassionata tifoseria bianconera gior-
nate tranquille senza alcun patema d’animo. 
In questo momento di gioia non si può non 
mettere in risalto anche il gran lavoro  svolto 
dal  settore giovanile che, con la formazio-
ne Juniores guidata dall’inossidabile Jury 
Calabrese. Proprio da questi punti fissi ri-
partire per costruire la Battipagliese del fu-
turo, con alle spalle una società forte e sana 
in grado di fare programmazione per rag-
giungere quei traguardi che la Battipagliese 
e i suoi tifosi meritano.

Mimmo Polito 

Sorrento, l’esultanza dopo il gol della vittoria (foto di G. Di Franco)

DOVE TROVARE 
CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

L’ANGOLO DEL CAFFÈ  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

RISTORANTE OASI  VIA RICASOLI

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
19 giugno






